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INIZIO SEDUTA: ORE 09:38. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Bentrovati Consiglieri, Assessori, il personale dell’Ufficio del Consiglio 

Comunale, il pubblico, i giornalisti, buongiorno da parte mia, in veste di Presidente del Consiglio 

Comunale, per la seduta odierna del Question Time del Comune di Latina di oggi 4 ottobre 2018. 

Vado a dare lettura degli argomenti all’ordine del giorno, abbiamo 5 Interrogazioni e sono le seguenti: 

la numero 29 del 6 settembre 2018, presentata dai Consiglieri Calandrini e Celentano, con oggetto: 

“Individuazione del fabbisogno regionale per interventi di edilizia scolastica annualità 2018/2020. 

Mancata partecipazione del Comune di Latina”; la seconda Interrogazione è la 30 del 7 settembre 

2018, presentata dalla Consigliera Valeria Campagna, avente ad oggetto: “Impianto di 

condizionamento Biblioteca Comunale Aldo Manuzio”; la terza è l’Interrogazione 31 del 7 settembre 

2018, presentata dal Consigliere Calandrini, con oggetto: “Apertura anno scolastico 2018/2019 - stato 

di manutenzione dei plessi scolastici di competenza dell’Amministrazione Comunale”; quarta 

interrogazione odierna la 32 del 21 settembre 2018, presentata a firma congiunta dai Consiglieri 

Calandrini, Celentano e Marchiella, con oggetto: “Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 26, art. 31 - 

Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali - Avviso pubblico approvato con 

determinazione n. G05416 del 24 aprile 2018”; quinto e ultimo punto al’'ordine del giorno odierno la 

Interrogazione 33 del 21 settembre 2018, presentata dalla Consigliera Zuliani, con oggetto: “Ufficio di 

Piano”. Andiamo quindi ad iniziare con l’Interrogazione numero 1 all’ordine del giorno, la 29 del 6 

settembre 2018, presentata dai Consiglieri Calandrini e Celentano, con oggetto: “Individuazione del 

fabbisogno regionale per interventi di edilizia scolastica annualità 2018/2020. Mancata partecipazione 

del Comune di Latina”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. la 29/2018 del 6.09.2018 presentata dai 

Consiglieri Nicola Calandrini e Matilde Celentano avente ad oggetto: “Individuazione del 

fabbisogno regionale per interventi di edilizia scolastica annualità 2018/2020. Mancata 

partecipazione del Comune di Latina”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vado quindi a dare la parola al Consigliere Calandrini, in modo da poter presentare 

l’Interrogazione dallo stesso proposta. Prego Consigliere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Preliminarmente volevo dire al Presidente, ma più che altro all’Assessore 

Ranieri, se poteva ringraziare l’Assessore Briganti, sua collega di Giunta, Assessore Ranieri, come si 

dice in gergo se può portare questa ambasciata, perché ieri ha fatto una conferenza stampa 

presentando un progetto legato alla donazione di organi e se la può ringraziare da parte mia, intanto 

per non aver invitato tutte le associazioni che hanno contribuito a questo tipo di risultato, per esempio i 

Trapiantai di fegato e quelli di reni che, insieme a me, hanno fatto un’attività importante in questo anno 

e mezzo, dove anche noi Consiglieri Comunali, ed io in particolare, ho sensibilizzato per due volte 

consecutive nell’arco di un anno l’Assessore a venire in quest’aula, per chiarire, per capire quali erano 

i ritardi legati a questo tipo di obiettivo. Quindi, un ringraziamento caloroso da parte mia per ciò che 

non ha fatto in termini di buon senso, io direi anche di educazione, nemmeno nel menzionare nella 

conferenza stampa come è partito questo progetto, perché a voi quando fa comodo fate presto a 

puntare il dito contro le precedenti Amministrazioni, ma quando poi ogni tanto capita che qualche 

Amministrazione precedente ha fatto delle cose buone, come sempre nessuno di voi si ricorda di fare 

questo, perché le volevo ricordare che quel progetto parte nel 2014, dove l’Amministrazione, 

attraverso una delibera, mette risorse e procedure per arrivare a questo obiettivo. Quindi un 

ringraziamento di cuore, se lo può portare, da parte del Consigliere Calandrini e presumo anche delle 

associazioni che ho visto ieri giustamente, legittimamente hanno fatto una polemica corretta sulla 

stampa rispetto a ciò che le sto anticipando. E poi invece a lei, Assessore Ranieri, anche qui 

preliminarmente, perché sarà oggetto di una prossima Interrogazione, se poi avrà la cortesia di 

rispondermi possiamo anche evitare di fare ulteriori Interrogazioni solo per avere una risposta rispetto 

ad un tema anche qui molto delicato, dove si parla, si dicono cose, ma non si danno mai riferimenti 

precisi a ciò che si dice. Lei ha detto, rispetto al cinema ex Enal, l’altro ieri, sulla stampa, così come ha 

detto alcune cose rispetto all’Interrogazione che tratteremo oggi, che avete fatto questa cosa, non 

avete fatto nulla di fatto, sta partendo una procedura che la Legge prevede che sarà molto lunga, e lei 

ha annunciato che questa Amministrazione ha a cuore la valorizzazione dei beni storici della città, 

“Vogliamo procedere con le acquisizioni trattando ogni immobile con programmi specifici, partendo 

dall’edificio ex Enal di Latina Scalo dopo le recenti esperienze di utilizzo improprio. Dopo le recenti 

esperienze di utilizzo improprio sarà restituito alla gente di quel territorio”. Ecco, se lei avrà la cortesia 

di spiegarmi qual è questo utilizzo improprio, così vediamo se c’è anche qualche notizia di reato, 

perché se non mi darà una giustificazione plausibile, evidentemente io conosco la storia di 
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quell’immobile, so quando è stato inaugurato e so quello che è stato fatto in quell’immobile, però se mi 

spiega qual è l’utilizzo improprio, sennò sarò costretto a fare una Interrogazione, per chiederle 

specificamente qual è l’utilizzo improprio del cinema ex Enal. E le ricordo una cosa, che dal 2014, 

quindi da quasi 5 anni fa, in quei locali dell’ex Enal c’è il Comune di Latina. Questo solo per ricordarle 

che cos’è l’utilizzo improprio a cui fa riferimento lei, però, poi, se avrà la cortesia riprenderemo il tema. 

Invece rispetto al tema di oggi, il Decreto Interministeriale numero 47 del 2018 e con deliberazione 

della Giunta Regionale 201 del 24 aprile 2018, si acconsentiva ai Comuni di poter indicare dei progetti 

di edilizia scolastica, da poter fare all’interno del Piano Regionale Triennale 2018/2020, per poter 

usufruire delle risorse poste in essere per le tipologie di interventi quali adeguamento sismico, messa 

in sicurezza, efficientamento energetico, agibilità delle strutture, ampliamenti e costruzione per il 

soddisfacimento delle specifiche esigenze scolastiche degli enti stessi, compresi gli interventi volti al 

miglioramento delle palestre esistenti. Questo, praticamente, era l’oggetto di questo bando di cui oggi 

stiamo parlando in aula. Con una determinazione del primo agosto 2018 la Direzione Regionale 

Infrastrutture ha approvato la graduatoria degli interventi ammessi di edilizia scolastica su immobili di 

proprietà dei Comuni adibiti all’istruzione scolastica statale, di cui scaturisce, come dicevo prima, il 

fabbisogno per gli anni 2018/2020. Da questa verifica della graduatoria ho potuto notare che non era 

riscontrabile la presenza del Comune di Latina. Inoltre, come cita il bando, scaduto ormai il 15 di 

giugno, la Regione potrà attingere a tale graduatoria, questo è un fatto importantissimo, anche per 

programmi straordinari di finanziamento definiti da linee specifiche dello Stato, quindi, a prescindere 

da quello che sarà l’oggetto del bando, se ci saranno ulteriori attività l’Amministrazione andrà ad 

attingere da quel bando, in cui il Comune di Latina non è presente. Quindi volevo appurare, 

evidentemente, se il Comune non aveva partecipato a questo programma della Regione Lazio per il 

triennio 2018/2020 e le volevo anche ricordare la circostanza della mancata partecipazione del 

Comune di Latina ad una serie di bandi, perché io ormai sono due anni che vengo qui in aula a 

denunciare questi fatti, considerando anche tutto il problema legato agli aspetti del danno che sta 

subendo questa città, a livello patrimoniale, per la mancata partecipazione a questi bandi. Io mi 

ricordo la sua presenza in aula, era appena neo Assessore, appena nominato dal Sindaco, io stavo 

interrogando la Leggio, e lei alla fine di questa Interrogazione, che parlava di una mancata 

partecipazione al bando, mi chiamò e mi disse: “Ma lo sa che questa…”, me lo disse lei, penso che se 

lo ricordi, “Ma lo sa che è una cosa interessante?”. Perché io le parlai…, basta copiare, cioè delle 

volte basta saper copiare e lei mi disse: “Perché, qual è la possibilità?”. La possibilità è quello che si 

vada sul Mepa, che è una piattaforma pubblica dello Stato, quindi trasparente, legittima al massimo, e 

dal Mepa utilizzare strutture che ci sono, che possono venire all’interno dei Comuni in modo gratuito, 

per poter fare queste attività e consentire all’Amministrazione di essere sempre presente nel momento 

in cui decide di partecipare ad un bando. Questo perché? Perché l’Assessore Leggio nell’ultima 

Interrogazione mi ha risposto che lei si interessa di bandi europei e che quindi per tutto il resto che c’è 

sul mercato e quindi è ente Stato, ente Regione, ogni Assessore deve procedere rispetto alla delega 

che rappresenta. Questo secondo me è il modo più sbagliato di poter rappresentare in qualche modo 

un’Amministrazione per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori. Dicevo questo perché? Perché 

dalla risposta che lei mi ha dato, che è a dir poco imbarazzante anche questa, ha risposto che “Non 
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avevamo progettazioni pronte e non volevamo utilizzare i vecchi metodi. Vogliamo dotarci di un ufficio 

di progettazione per questi bandi e cioè vogliamo cambiare metodo”. Queste sono le scuse, io direi 

quasi Assessore, me lo consenta, vergognose, sono irricevibili, perché dal bando si evince che noi 

abbiamo centinaia di Comuni nel Lazio, che sono sulla luna rispetto al Comune di Latina, che hanno 

partecipato a questo bando, perché molti di questi Comuni sono organizzati in modo diverso rispetto a 

come non è organizzato il Comune di Latina. Quindi tutti gli altri sì, il Comune di Latina no. Lo sa 

Assessore qual è la verità? Quella che avevo detto all’Assessore Leggio, voi non siete a conoscenza 

di questi bandi e quindi nel momento in cui poi qualcuno vi fa notare che non avete partecipato a 

questi bandi, come si dice in gergo, vi arrampicate sugli specchi. E lo sa perché le dico questo? 

Perché le dico la storia di questo bando, perché voi fate presto sempre sui giornali, con le battute, a 

dire: “C’è stato poco tempo”. Le faccio capire da quando nasce questa cosa e le faccio capire come 

fanno gli altri Comuni, e le farò i riferimenti, perché i Comuni lo sa quando hanno saputo che c’era 

questo bando? Il 3 gennaio 2018, no aprile o maggio, il 3 gennaio 2018, quando il Ministero della 

Pubblica Istruzione ha adottato un provvedimento, ed ecco la capacità di chi sta all’esterno 

dell’Amministrazione, che può avere informazioni che i Comuni non hanno, indicando natura e criteri 

per la definizione dei piani regionali annuali e triennali di edilizia scolastica, che poi dopo il 3 di 

gennaio è stato pubblicato il 4 aprile, sulla Gazzetta Ufficiale numero 78, del 2018. Quindi non 

partiamo dal 4 aprile, partiamo al 3 gennaio. Successivamente è stato approvato l’avviso pubblico il 7 

maggio 2018, che scadeva il 15 giugno 2018. Questo testimonia, e se serve averlo come fatto certo, 

che voi non eravate a conoscenza di questo bando, ma a maggior ragione le dico perché, perché la 

progettazione a cui si fa riferimento è una progettazione che hanno presentato tanti altri Comuni, io, 

ricordo, ho fatto l’esempio di Bassiano e Bassiano ha utilizzato un progetto tecnico, chiamato di 

Fattibilità Tecnico Economico che, tra l’altro, non rappresentava in termini di punteggio un peso 

determinante, così invece come lo rappresentava la popolazione scolastica presente nel Comune di 

riferimento e in questo dopo Roma, chiaramente, il Comune di Latina era quella che aveva il 

punteggio maggiore, perché evidentemente abbiamo la popolazione scolastica più numerosa della 

Regione Lazio, perché non a caso siamo la seconda città del Lazio. Questa è la dimostrazione che la 

sua risposta, per essere eleganti, quantomeno è stata una risposta fuorviante. Se aveste avuto un 

soggetto incaricato esterno dal 3 gennaio, come hanno fatto tante Amministrazioni in giro per la 

regione, che io conosco personalmente, con cui ho avuto possibilità di collaborare negli anni passati 

quando abbiamo governato questo Comune, in cui dal 4 di gennaio a dopo la Befana ci si metteva a 

lavoro e per fare un progetto tecnico, a parte potevamo fare un definitivo e non un progetto tecnico, 

ma per fare un progetto tecnico la possibilità di poter operare era velocissima per poter mettere lì una 

presenza importante del Comune, avendo la possibilità, poi, di poter avere risorse importanti per un 

tema che per noi Amministrazione Comunale è strategico e di fondamentale importanza. E le facevo 

riferimento che il Comune di Bassiano, con 1500 abitanti, oggi è in graduatoria, con un Progetto di 

Fattibilità Tecnica Economica per 7 milioni di Euro e senza che abbia nemmeno i ragazzi da poter 

utilizzare, perché deve andare a prenderli a Sezze, forse, se qualcuno gli darà quel finanziamento per 

fare la scuola. Ed ecco, quindi, la mia richiesta, la mia domanda quando ho fatto un comunicato 

stampa, dicendo: “Ma perché non appaltiamo al Comune di Bassiano la consulenza per quanto 
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riguarda questi bandi”. E queste omissioni, caro Assessore, anche in termini di mancata sicurezza, la 

pagano i bambini della nostra città, perché per quello che era l’oggetto di questo bando e per quelle 

che saranno le ricadute che potremmo avere successivamente, perché abbiamo detto che poi lo Stato 

può in qualche modo rifarsi su questa graduatoria, anche avendo, in qualche modo, usufruito di tutte 

le risorse che oggi sono a disposizione, quindi noi saremo fuori dalla programmazione triennale 

regionale per tre anni e quindi arriveremo a fine consiliatura senza che il Comune possa intercettare 

risorse esterne a questo avido bilancio comunale. E quindi, chiudendo, Assessore le dico che 

purtroppo voi non pagherete nulla rispetto a questo danno patrimoniale che sta subendo la nostra 

città, però spero che poi qualcuno se ne ricordi e specialmente i nostri concittadini, quando poi ci 

saranno i momenti in cui bisognerà chiedere i voti e quindi la riconferma eventuale di questa 

Amministrazione. Quindi la città rispetto a questo tema, caro Assessore, e chiudo, paga un prezzo 

altissimo ed io spero che almeno in questo ci sia l’onestà intellettuale di evitare le pantomime, così 

come quella che ho letto sul giornale, con risposte che non si reggono in piedi manco se gli mette a 

fianco 1000 stampelle e che ci sia la serietà nel riconoscere i propri errori e comunque di modificare 

diversamente la struttura del Comune, perché se continuate così saranno molte le somme che il 

Comune continuerà a perdere rispetto a quelli che sono i fondi esterni al nostro bilancio comunale. E, 

chiaramente, la mia ulteriore Interrogazione che ho fatto è stata fatta successivamente alla sua 

risposta, perché quando lei mi ha risposto in questo modo, rispetto a quello che già le ho detto, ho 

presentato un’altra Interrogazione, ho detto: “Ma tu guarda un po’”. Allora vediamo adesso qual è lo 

stato del Comune di Latina rispetto a tutti quei problemi che io adesso le ho perso con l’Interrogazione 

successiva, dove le ho chiesto di darmi agli atti le carte però, documenti. Tutto tracciabile, non 

l’Interrogazione che facciamo nello scambio di battute che c’è nell’aula, perché voglio capire rispetto ai 

problemi che quel bando poteva risolvere se il Comune di Latina insieme, guardi Assessore, a 2000 

Comuni nel Lazio, 2000 scuole a rischio crollo, questo anche per dimostrarle questa malafede che c’è 

da parte del Sindaco, della Giunta, che quando parla del Comune di Latina parla e pensando sempre, 

sputando schizzi di fango sulle precedenti Amministrazioni, senza sapere che questi sono problemi 

che ci sono a livello nazionale. Quindi se ci sono problemi nelle scuole sono problemi che ci sono stati 

in tutta Italia, in tutto il mondo e nella nostra regione, l’articolo del 28 di settembre, questo per evitare 

di dire: “Ma a noi ci hanno lasciato. A noi ci hanno detto”. Quindi la serietà del riconoscere che era un 

problema serio e che se l’Amministrazione partecipava a questo bando, a cui non avete partecipato, 

potevamo dare una risposta importante ai problemi che io le ho posto con questa Interrogazione. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore Ranieri per la risposta all’Interrogazione presentata. Prego 

Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti, Consiglieri, stampa e pubblico. Io ho già detto pubblicamente che è stato 

grave non partecipare a questo programma di finanziamento. L’ho detto perché ritengo che un 
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Comune debba organizzarsi per intercettare più fondi possibili e il Comune negli anni ha, in qualche 

maniera, risposto a quest’esigenza, rispondendo a tutte le esigenze che venivano, diciamo, dagli altri 

enti sovraordinati e quindi da questo punto di vista io ho rilevato che questo era un problema ed è un 

problema di organizzazione dell’Ente e di questo me ne farò carico. Però voglio dire subito una cosa, 

nella precedente Interrogazione lei parlava di progetti ciclostile, io purtroppo devo rimandare al 

mittente questa storia dei progetti ciclostile, ilo faccio anche da professionista, non ci sono progetti 

ciclostile, non esiste il meccanismo di replicare e fotocopiare progetti, esiste lo studio dei progetti e da 

questo punto di vista possiamo anche essere d’accordo, per ogni struttura c’è una necessità ben 

identificata. Gli uffici non sono organizzati a tal senso, io ho conosciuto, sono venuto a conoscenza 

del bando, come lei forse ha giustamente… il 7 maggio, quando è uscita e quando siamo stati anche 

avvisati dalla Regione, perché la Regione ha mandato delle e-mail. Ed è vero che l’Ente è organizzato 

Assessorato per Assessorato nell’intercettazione di questi fondi. Io ho detto che però quello che 

manca, non è questo il tema, il tema è se esiste un fondo di progettazione ad hoc, perché queste 

progettazioni non possono rimanere nell’ambito di un quadro economico di un lavoro che non è detto 

che prendi, ma devono essere sostanziate da un fondo particolare, quasi a rimborso spese, quindi 

l’Ente si dovrà dotare di questo e di questo io me ne faccio carico, proprio con una delibera ad hoc o 

con un meccanismo di atto amministrativo, che consentirà questa organizzazione. Gli uffici non sono 

organizzati, perché voi conoscete meglio di me gli episodi di San Giuliano di Puglia, che, diciamo, 

hanno modificato sostanzialmente - ma non per colpa delle vecchie Amministrazioni - tutto quello che 

è in Italia le zone a rischio sismico, per cui Latina non era a rischio sismico da un punto di vista 

strettamente formale e lo è diventato nel 2003 e ci sono stati, c’è stato tempo fino al 31 marzo 2013 

per preparare le indagini di vulnerabilità sismica, e purtroppo questo Comune non è dotato. Non è 

dotato quasi interamente, perché il rischio sismico, seppur basso, di questo Comune fa sì che 

comunque noi abbiamo delle dichiarazioni di collaudo statico su tante strutture, ma queste non sono 

adeguate a quello che oggi è il rischio sismico e la vulnerabilità sismica che viene richiesta per tutte le 

nostre strutture. Noi su questo abbiamo sempre stanziato…, cioè penso che l’Amministrazione ha 

sempre stanziato fondi e negli ultimi anni questi fondi sono anche aumentati. Io tra lo stanziato e 

l’impegnato negli anni trovo una percentuale di utilizzo molto bassa, perché è chiaro che molti di 

questi fondi sono i famosi 4 milioni di Euro dei Mutui BEI, su cui su quei 4 fondi, su quei 4 aspetti tra 

l’altro il Miur è anche in ritardo nei pagamenti, quindi questi fondi sono disponibili e noi dovremmo 

forse anticipare le somme, perché abbiamo accertato le entrate e faremo quattro interventi di 

vulnerabilità sismica, messa in sicurezza, eccetera. Anche sugli asili nido c’è una possibilità su 950 

mila Euro e stiamo decidendo che cosa fare. Su altri finanziamenti posso dire che noi abbiamo anche 

intercettato altri finanziamenti della Provincia per diagnosi energetica e altro. Io però voglio rimanere 

alle sue domande. “È vero che non ha partecipato” ed è vero, noi l’abbiamo saputo il 7 maggio, il 7 

maggio l’hanno saputo gli uffici e gli uffici hanno, diciamo, avuto difficoltà a gestire internamente 

questo bando, perché, oltretutto, il bando prevede una serie di disposizioni particolari rispetto al tipo di 

intervento da svolgere. Questa circostanza, diciamo, non è una non programmazione dell’Ente, è una 

organizzazione diversa, che non consente di intercettare i bandi stessi, quindi o si allargherà all’Ufficio 

Europa la possibilità oppure si dovrà definire chi, probabilmente nei Lavori Pubblici, Progettazione, 
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Servizio Decoro, possa dedicarsi a destinare del tempo, e su questo sul prossimo bilancio ci sarà un 

fondo proprio per la progettazione, quindi noi andremo ad incaricare direttamente, senza usare un po’ 

i metodi del passato. Io ho detto i metodi del passato in senso buono, tanti tecnici erano a 

disposizione e poi si cercava di dare l’incarico, però non è sempre così facile realizzare questo 

connubio, senza formalizzare gli incarichi in un mese e portarlo a termine. L’ufficio dell’Ente che si 

occupa di monitorare la pubblicazione da parte degli organi e strutture provinciali e regionali non 

esiste ed è solo europeo ed extraeuropeo e sarà nostra necessità, almeno sul settore lavori pubblici e 

manutenzioni, dedicare delle ore di personale per intercettare questi bandi. Non abbiamo difficoltà ad 

intercettarli, però è vero anche quello che dice lei, che se ci sono delle programmazioni più a lungo 

termine noi dobbiamo seguirle dalla fase “nazionale” fino alla fase attuativa. I danni per il Comune di 

Latina, in termini di danno patrimoniale noi non possiamo dire che ci fa piacere perdere queste 

somme, di certo possiamo comunque accedere a tanti altri fondi, a progetti più importanti, a project 

financing, ad altre situazioni. Io, lo ripeto, abbiamo provato di tutto per fare questa cosa e su questo 

non siamo stati in grado, però le ripeto anche questo, quando lei parla di Mepa e parla di progetti 

ciclostile, purtroppo io questo lo rimando al mittente, è possibile farlo su altri settori, è possibile farlo 

per progetti quadro, l’abbiamo fatto, l’abbiamo fatto sui progetti finanziati per il palazzetto, per il 

Palabianchini, l’abbiamo fatto per il Palaceci, rispetto alle strutture degli sport che abbiamo cercato di 

intercettare. Abbiamo coinvolto tutti i dirigenti scolastici nel preparare anche dei piccoli interventi nelle 

scuole rispetto a quel Sport in Movimento, a differenza del passato dove non si era partecipato 

interamente al bando. Quindi l’interesse dell’Amministrazione c’è, sicuramente una riorganizzazione in 

tal senso, anche in maniera, come posso dire, di indirizzo va data. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Cedo nuovamente la parola al Consigliere Calandrini, per la dichiarazione 

conclusiva riguardo all’Interrogazione presentata. Prego Consigliere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Beh, rimango a dir poco sconcertato Assessore, quindi non sono 

assolutamente soddisfatto, perché tentate sempre, come si dice in gergo, di buttarla in caciara. Allora, 

progetti ciclostile glielo rispiego, perché lei non deve prendere le frasi e poi le utilizza a secondo di 

quello che le fa comodo, la prossima Interrogazione, cioè la terza mia Interrogazione di oggi le 

dimostra quello che io le dico. Io quando parlo di progetti a ciclostile parlo del prossimo bando a cui 

non abbiamo partecipato, che era chiedere un contributo, che hanno chiesto anche lì più di 2 mila 

Comuni nel Lazio, quindi tutti scienziati sono gli altri Comuni, dove si chiedono 5 mila Euro, dove 

serve che se ci mettiamo io e lei adesso a scrivere su un foglio A4 la richiesta dei 5 mila Euro alla 

Regione, questo io quando parlavo di ciclostile, perché siccome a questi bandi non abbiamo mai 

partecipato, parlo di 5 mila Euro, parlo degli addobbi natalizi. Noi ieri siamo stati in Commissione per 

parlare del Natale, non abbiamo mille Euro nei capitoli di bilancio per fare qualsiasi attività, mettere 

una stella di Natale, dobbiamo andare a chiedere sponsorizzazioni. Quindi, quando parlavo di 

ciclostile non parlavo di progetti e di progettazioni complesse e quindi escludiamo questo aspetto. 
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Quindi le riconfermo che noi a ciclostile possiamo partecipare ai bandi, ma di quella natura di cui 

parlerò adesso, fra tre minuti, evidentemente non era riferito ad un bando dove serviva una struttura 

che mettesse a regime un progetto avendo sei mesi a disposizione. E quindi questo vuole essere il 

primo chiarimento da fare, dopodiché, le continuo a dire, non basta, non è sufficiente quello che lei mi 

dice, perché lei mi sta dicendo cose che non si possono realizzare, perché lei sta parlando del suo 

settore, ma noi non partecipiamo ai bandi a 360 gradi. Quindi, quando lei mi parla dei Lavori Pubblici, 

che sono certo non verrà fatto nulla, perché lei adesso prende degli impegni, ha detto che noi in parte 

abbiamo ragione, ha detto che lei adesso farà degli atti amministrativi, io la seguirò, come ho seguito 

tutti gli altri, non accadrà nulla, perché queste attività gli altri Comuni, lei vada a Bassiano, Bassiano! 

1500 abitanti, ha una struttura esterna che non costa 1 Euro all’Amministrazione Comunale, che 

avvisa il Comune sei mesi prima e gli dà la possibilità di partecipare ai bandi, perché lei deve utilizzare 

la macchina comunale, che purtroppo per questi aspetti fa acqua da tutte le parti. Io è questo quello 

che continuo a non capire, siccome lo fanno tanti Comuni e lo fanno molto, molto bene questo lavoro, 

perché continuate imperterriti a lasciare sfuggire tante, tante di queste occasioni. Anche perché lei mi 

parla dei 4 milioni di Euro, mi parla di tante altre opportunità che abbiamo attraverso il bilancio 

comunale, ma i 4 milioni di Euro derivano da una precedente Amministrazione, non è farina del sacco 

di questa Amministrazione. Quindi voi non state intercettando nulla! Voi state utilizzando questo 

misero bilancio comunale che, come accade in tutti i Comuni d’Italia, non ci porta da nessuna parte, 

se non c’è la capacità di intercettare risorse esterne, ma questo vale per lei e vale per tutti gli altri 

settori, non farete nulla in questa città, perché questa è la grande sfida che oggi chiama le 

Amministrazioni a rispondere, è questa capacità che bisogna avere ed io su questo la voglio 

sensibilizzare, a valutare questi aspetti, perché noi andiamo nelle Commissioni tutti i giorni e non c’è 

più 1 Euro a disposizione. Per il Natale si stanno arrampicando sugli specchi per trovare le 

sponsorizzazioni per mettere l’albero in piazza, ma se noi avessimo la possibilità di avere dagli Enti e 

mila, 10 mila o 20 mila Euro, parlando nel piccolo, senza parlare delle opportunità perse, qua parliamo 

invece di milioni di Euro, che poteva dare risposte ad un’esigenza che è pressante anche per il nostro 

Comune. Quindi io chiudo, ormai non so più come dirglielo Assessore, io penso di avere tanti difetti, 

ma almeno quando parlo cerco di farmi capire, di essere chiaro, ma vedo che non avete orecchie per 

sentire rispetto a questo punto di vista. Quindi io continuerò la mia azione e poi vedremo nel seguito 

quello che accadrà rispetto a tutte queste manchevolezze da parte dell’Amministrazione, perché io 

continuo a ripetere e a ribadire che c’è un danno patrimoniale importante, perché voi ogni giorno che 

spenderete impegnerete somme per dare risposte rispetto ai temi su cui c’era un bando a 

disposizione e a cui potevamo partecipare. È un danno patrimoniale che facciamo alla città, perché lei 

utilizza 100 mila Euro di fondi comunali quando poteva acquisirli dallo Stato, dal Miur, per fare dei 

lavori che per questo Comune sono determinanti ed importanti, perché abbiamo problemi, adesso 

glielo dirò dopo, sull’altra Interrogazione, rispetto a questi temi, la parte legata ad un progetto che ha 

fatto anche qui la precedente Amministrazione per quanto riguarda la vulnerabilità sismica, sono 

milioni di Euro, che noi potevamo in qualche modo prendere attraverso questo bando, non è stato 

fatto, ve ne assumete la responsabilità, speriamo che non accade nulla in questa città, perché se 
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dovesse accadere qualcosa ai nostri ragazzi all’interno delle scuole allora ne vedremo delle belle. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Dichiaro conclusa la discussione sulla prima Interrogazione all’ordine del giorno, la 29. 

Passiamo alla seconda, la numero 30, è quella presentata dalla Consigliera Campagna, con oggetto: 

“Impianto di condizionamento Biblioteca Comunale Aldo Manuzio”. E, se non vado errato, è la prima 

Interrogazione che presenta, diciamo così, la maggioranza in Question Time.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 30/2018 del 07.09.2018 presentata dalla 

Consigliera Valeria Campagna avente ad oggetto: “Impianto di condizionamento Biblioteca 

Comunale Aldo Manuzio”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola alla Consigliera Campagna, per l’illustrazione dell’Interrogazione stessa. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. CAMPAGNA VALERIA 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti i presenti in aula. Preliminarmente, prima di entrare nel 

merito dell’Interrogazione, ci tengo comunque, per correttezza ed informazione, a ricordare che la mia 

Interrogazione è stata depositata il 7 settembre e che quindi ad oggi probabilmente la discussione 

potrà risultare un po’ tardiva rispetto a quella che era la problematica, ma che al tempo stesso è 

tutt’oggi la problematica, perché, come poi dirò in seguito, l’impianto di condizionamento della 

Biblioteca Comunale Aldo Manuzio ancora ad oggi risulta non funzionante, quindi, nonostante sia 

tardiva rimane ancora attuale. Allora il mio Question Time oggi nasce proprio dalla necessità di avere 

chiarezza in merito alla situazione della biblioteca, dell’impianto di condizionamento e avere delle 

informazioni proprio sul malfunzionamento di tale impianto, che nei mesi estivi, quindi a partire anche 

da maggio, giugno, luglio, agosto, ma anche settembre, che ha visto comunque temperature alte nel 

nostro Comune, ha creato tanto disagio agli studenti che in quel luogo si recano per studiare, 

approfondire, ricercare, ma anche soprattutto per socializzare. Questo malfunzionamento che da 

quanto mi risulta, e poi chiederò comunque, appunto, all’Assessore di ricostruire anche l’iter 

amministrativo per gli interventi di manutenzione dell’impianto, questo malfunzionamento, dicevo, non 

nasce realtà da un deficit di programmazione, perché il primo bando di gara per la manutenzione degli 

impianti di condizionamento risale a gennaio, quindi è chiaro che non c’è stato un deficit di 

programmazione, ma agli occhi della cittadinanza comunque è stata una mancanza di attenzione 

verso un luogo così importante. Quindi voglio cogliere questo Question Time come l’opportunità di 

spiegare non solo a me in qualità di Consigliere Comunale, ma anche di studentessa, quindi fruitrice 

in prima persona della biblioteca, ma spiegare anche alla cittadinanza attraverso uno strumento in 

forma pubblica, che è quello, appunto, del Question Time cosa è successo, poiché credo che una 

spiegazione agli studenti vada data e sia anche doverosa da parte dell’Amministrazione. Quindi vorrei, 

comunque, in questo Question Time, mantenere molto alta l’attenzione su spazi come la biblioteca 

comunale che, come dicevo prima, sono spazi di giovani ma sono spazi anche di studio, di cultura, di 

aggregazione e di tempo libero, ed è per questo che secondo me va data la massima attenzione a 

questi spazi. Oggi la biblioteca comunale è un luogo fondamentale per la nostra città e lo dimostrano 

anche i recenti dati sull’utilizzo della biblioteca, che risulta essere il primo luogo pubblico più 

frequentato della nostra città e anche negli ultimi anni c’è stato un forte incremento del prestito librario 

della biblioteca, un incremento circa del 26% dal 2015 ad oggi, che arriva ad una percentuale del 75% 

addirittura nella fascia fino ai 14 anni. Quindi, questo proprio a testimoniare l’importanza e la 

frequentazione di un luogo veramente centrale per la nostra città. Quindi, con questo Question Time 
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l’obiettivo è proprio quello di capire cosa è successo, qual è la situazione odierna e capire anche 

come si interverrà, anche in vista e soprattutto in vista dell’imminente stagione invernale, proprio per 

evitare di creare nuovo disagio, quindi prevenire i nuovi disagi. La richiesta del Question Time nasce 

da una situazione, diciamo ai miei occhi ma anche a quelli della cittadinanza, per certi aspetti poco 

lineare, perché, come dicevo prima, c’è stato un primo bando di gara a gennaio, che a quanto mi 

risulta è andato deserto, e c’è stato poi il nuovo bando proprio per la manutenzione degli impianti 

termici del Comune di Latina ad aprile. Quindi, la questione poi è capire quando realmente è 

intervenuta la ditta, che tipi di interventi sono stati effettuati e che problematiche evidentemente sono 

state riscontrate, visto che, come dicevo, ancora oggi l’impianto risulta non funzionante, ma, in realtà, 

per quanto riguarda l’aria condizionata ad oggi neanche serve, fortunatamente. Quindi, dicevo, poi il 3 

agosto, tramite un comunicato stampa del Comune di Latina, l’impianto risultava funzionante, io non 

ero in città, quindi non ho potuto verificarlo di persona, ma tanti sono stati gli studenti che hanno 

confermato che da quella data l’impianto funzionava. Subito dopo l’impianto ha cominciato a non 

funzionare di nuovo, quindi la richiesta di Question Time nasce proprio dal voler capire che cosa è 

successo e perché anche dopo l’intervento della ditta aggiudicatrice l’impianto risulti ancora non 

funzionante. Quindi, con questo Question Time, chiedo non solo di comprendere l’inter amministrativo 

della procedura, appunto, che ha portato all’affidamento della manutenzione, anche lo stato dell’arte, 

la natura degli interventi effettuati, la problematica, come dicevo prima, la o le problematiche che sono 

state incontrate e ancora ad oggi non risolte e quindi capire anche come l’Amministrazione, una volta 

individuata la problematica, ha intenzione di intervenire, non solo per ripristinare per l’anno successivo 

l’impianto di condizionamento della biblioteca, ma anche, come dicevo, proprio in vista dell’imminente 

stagione invernale e quindi della necessità di riscaldare quei locali. Infine chiedo anche di avere 

eventuale copia di una corrispondenza, magari, intercorsa tra gli uffici e la ditta appaltatrice, proprio 

per comprendere anche da parte della ditta se ci sono state rilevazioni tecniche sull’impianto e 

comprendere poi se ci sono anche state, diciamo, controdeduzioni in linea tecnica da parte dell’ufficio, 

che è l’Ufficio Manutenzioni. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Campagna per la sua illustrazione dell’Interrogazione. Cedo la parola 

nuovamente all’Assessore Ranieri, perché anche in questo caso è lui chiamato a rispondere. Prego 

Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Grazie Presidente. Innanzitutto voglio dire che l’impianto di condizionamento della biblioteca…, 

quest’estate abbiamo sofferto tutti le pene, nel senso di andare avanti e indietro a capire veramente 

che cosa c’era. L’iter ripercorso dalla Consigliera è corretto, il 15 gennaio 2018 è stato predisposto un 

bando, quindi i servizi avevano lavorato abbastanza in tempo, con una spesa complessiva appunto di 

87 mila Euro, tra manutenzione ordinaria e straordinaria. Questo primo bando è andato deserto. Su 

questo abbiamo lavorato, anche per modificare alcune possibilità rispetto a questi bandi che possono 

essere…, diciamo a queste gare e quindi con l’aiuto dell’Ufficio Gare poi è stata rifatta la gara il 12 
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aprile e assegnata, però è vero che la consegna dei lavori efficace è stata eseguita il 18 luglio 2018. Io 

su questo devo dire subito che, quando vengono affidati questi lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, c’è sempre un direttore dei lavori nominato dall’Ente, in questo caso l’Ingegner Adolfo 

Marini, che devo dire che con l’impresa si è prodigato da subito. Io ho fatto fare, in due diverse 

situazioni, diciamo delle relazioni, per illustrare non solo al RUP, ma a me e a tutti quanti i cittadini 

cosa avveniva e cosa è successo, quindi io ne ho portata copia di questa relazione, perché 

l’Interrogazione era attorno al 7, l’ultima relazione è stata fatta intorno al 14 settembre, ma io avevo 

già ricevuto una relazione nei mesi estivi. Allora, alla consegna dei lavori l’impianto - vado 

sommariamente, poi trova anche tutto quanto nella relazione - non era funzionante, perché mancava il 

Gas R410, praticamente l’impresa dopo averlo messo in pressione, si fa con un meccanismo con 

l’azoto, si erano rivelate una serie di perdite, quindi sono stati fatti degli interventi proprio a bordo 

macchina, con tutta una serie di azoto e in data 27, quindi ci è voluto qualche giorno, cioè tra il 23 e il 

27 luglio, è stato eseguito proprio un lavaggio con un’apposita apparecchiatura e sono state fatte 

prove di funzionamento con esito positivo e non sono state avviate però le UTA, perché c’era una 

mancanza di sostituzione di igienizzazione dei filtri, anche perché questo lo lamentavano alcuni, 

anche i dipendenti, quindi non potevano essere garantite alcune prescrizioni igieniche. Quindi il 

sistema funzionava solo con quelli che si chiamano i terminali idronici, quelli bassi, da cui si poteva 

rilevare che l’area usciva anche ad una temperatura importante. In data 2 agosto venne fatto un 

ordine di servizio, quindi proprio immediatamente, e sono stati sostituiti tutti i filtri, correttamente 

igienizzate le UTA e si è proceduto alla messa in funzione di tutto quanto lo stesso. All’interno della 

biblioteca diciamo che si iniziava a circolare tutto il sistema e quindi praticamente c’erano anche dei 

tintinii che potevano provocare dei disturbi agli studenti e nei giorni successivi però il personale della 

biblioteca spegneva le UTA, in quanto, a loro avviso, era necessario rigienizzare anche i canali 

metallici e lì il sistema tornava a funzionare con i soliti mobiletti idronici. Quindi da parte del personale 

della biblioteca c’è stata anche questa cosa. In data 22 agosto quindi il sistema non funzionava al 

massimo e durante un ulteriore sopralluogo, alla presenza del capo UOC, del responsabile del 

procedimento Geometra Tomasella, è emerso che il chiller, il refrigeratore era in blocco e quindi 

veniva avvisata di nuovo la ditta manutentrice che probabilmente c’era un altro problema. Per evitare 

di chiudere completamente il sistema veniva fatto un bypass, per far funzionare la pompa almeno 

parzialmente, quindi è stato fatto proprio un lavoro momentaneo per far funzionare uno dei 

compressori, diciamo, di questa macchina. “La riattivazione - dice il tecnico - della macchina ha 

tuttavia carattere assolutamente temporaneo, in quanto tale situazione comprometterebbe l’intero 

sistema” e pertanto il 31 agosto è stato avviato un ordine di servizio, numero 4, perché questa ditta fa 

altre manutenzioni in altri plessi e nell’estate siamo stati costretti a sostituire anche una ulteriore gara, 

anche la pompa di calore della sede degli uffici dei Vigili Urbani, quindi, insomma, anche altre spese e 

quindi in questa prima relazione si diceva che mancava la sostituzione del chiller, del filtro, di questa 

cartuccia del chiller. Poi io ho chiesto una seconda relazione, perché a quel punto la macchina non 

era ancora completamente avviata e questa ve la leggo, perché è breve: “Con la presente il 

sottoscritto Marini, iscritto all’Albo degli Ingegneri, su richiesta anche dell’Assessore Ranieri, facendo 

seguito alla relazione già inviata su problemi riscontrati su un impianto di condizionamento della 
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Biblioteca Comunale Aldo Manuzio comunica quanto segue: dopo l’ordine di servizio numero 4 del 31 

agosto in data 11 settembre la ditta manutentrice invia una squadra per effettuare i lavori richiesti, 

nella stessa giornata è quindi stato eseguito il richiamo del Gas R410, in quella successiva è stato 

sostituito il filtro deidratatore, che è risultato quasi completamente intasato da limatura di ferro e olio, 

proveniente con tutta probabilità dai compressori, che quindi hanno qualche perdita d’olio dalle 

valvole. Il giorno successivo è stato messo in pressione, dopo 48 ore di prova a tenuta si è appurato 

che l’impianto perde gas ed in particolare della batteria destra. È evidente, quindi, che la macchina 

presenta gravi difetti di fabbricazione, in quanto è relativamente nuova, è targata anno 2013 ed inoltre, 

secondo quanto dichiarato dal RUP, la batteria sinistra è stata pure sostituita l’anno scorso. - Quindi 

vuol dire che sono state fatte ingenti spese su questa macchina, che comunque è fallata - . 

Considerando tutti i problemi precedenti, non ultimo le probabili perdite d’olio dai compressori 

riscontrate sui filtri deidratatori, è opportuno tenere nel dovuto conto la possibilità di sostituire la 

macchina termica attuale con la nuova macchina a pompa di calore e quindi in grado anche di 

riscaldare oltre che di raffrescare gli ambienti la biblioteca, tale scelta permetterebbe di abbandonare 

la centrale termica - che in questo momento dovrà entrare in funzione il 15 novembre e stiamo 

appurando, per rispondere direttamente ad uno dei punti in questione, di farla funzionare perbene 

entro quella data - con evidente risparmio comunque sul consumo di gas, nonché di recuperare il 

conto della spesa attraverso il conto termico del GSE e quindi si resta a disposizione per qualsiasi 

chiarimento”. Ora mi hanno anche mandato delle foto rispetto a questa situazione, purtroppo la 

macchina si è dimostrata veramente fallata, proprio in maniera seria. È chiaro che il RUP sta 

chiamando la società costruttrice, perché anche una macchina di tale fattura dopo 5 anni che si rompe 

non è una cosa molto bella, quindi sicuramente si dovrà fare anche una contestazione rispetto a 

questo, ma la garanzia, voi sapete, è di circa 2 anni rispetto a queste macchine. Considerando che poi 

noi abbiamo appaltato, stiamo appaltando i lavori della biblioteca comunale, si potrebbe in qualche 

maniera intervenire anche con la sostituzione di questa pompa di calore, con un intervento importante 

da parte del Comune. Noi l’abbiamo fatta funzionare al meglio possibile, da questo punto di vista 

secondo me la cosa più seria è stata la difficoltà di gestire questo appalto, ma come vedete non si è 

lesinato, si è lavorato costantemente in tutto il periodo estivo. Sul ritardo del bando di gara io ho 

chiesto indicazioni, quando una gara va deserta dipende anche dalla ricerca sul Mepa, che a volte 

risulta…, diciamo non arrivano le risposte, perché chiaramente poi il Mepa va su tutto, diciamo, il 

panorama, abbiamo cercato di ovviare su questo meccanismo con l’Ufficio Gare, ha un meccanismo 

diverso, privilegiando, dove è possibile e nel rispetto della Legge, un meccanismo che consentisse di 

arrivare in termini certi e veloci all’aggiudicazione della gara stessa. Dell’Ingegner Marini, persona 

diciamo qualificata e che ha già lavorato, persona di fiducia anche dell’Amministrazione posso dire 

che la tua relazione è stata sempre costante, è sempre stato disponibile, così come l’impresa, che so 

che ha fatto un subappalto presso una ditta locale di parte di questi lavori, e stanno intervenendo su 

tutte le strutture. Se mi si dice che questo intervento, questa macchina sta in queste condizioni io 

posso solo prendere atto e cercare di evidenziare la possibilità della completa sostituzione della 

macchina, perché se ogni volta dobbiamo spendere, da quello che si dice, 7 mila Euro per un 

compressore, la macchina ne costerà, dico, circa 20 – 25, ce c’ha l’inverter, quindi non ci sono proprio 



                                                                                                                                                               Question Time  

                                                                                                                                                                                   04.10.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 16 di 33 

 

   

 

termini di paragone rispetto a questa possibilità. Una nota sull’uso, l’ho già fatto pubblicamente, 

perché sono andato in biblioteca a scusarmi con i dipendenti della biblioteca, che hanno subìto anche 

loro, giustamente, una situazione difficile insomma, proprio di luogo di lavoro, mi auguro che non si 

ripeta per il prossimo anno. Posso solo dire che gli uffici si stanno già adoperando in tal senso su 

tante situazioni, purtroppo gli impianti di condizionamento che sono in condizioni non positive sono 

tanti, ricordate quello del teatro, ricordate gli uffici dei Vigili Urbani, che sono stati fatti con una gara 

velocissima quest’estate stessa, con problemi anche di sostituzione, perché poi questi gruppi sono 

molto pesanti, c’è tutto un lavoro da fare, non si possono… Quindi il lavoro da fare prevede anche 

l’utilizzo di più imprese, perché c’è l’impresa edile che deve sistemare, quindi una serie di lavori 

importanti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri. Cedo nuovamente la parola alla Consigliera Campagna, per la 

dichiarazione conclusiva riguardo alla Interrogazione presentata. Prego.  

 

CONS. CAMPAGNA VALERIA 

Intanto ringrazio l’Assessore per aver ricostruito sia l’iter amministrativo, che effettivamente 

anche grazie alle relazioni dell’ingegnere…, la situazione quindi, che cosa è successo, i tempi e la 

natura degli interventi effettuati. Quindi mi pare di capire che anche la stessa ditta intervenuta ha 

sottolineato, quindi, probabilmente una falla all’interno della macchina termica attuale e quindi a 

questo punto io mi auguro e credo, insomma, che, anche per evitare soprattutto i disagi futuri, si 

possa intervenire proprio per una sostituzione quanto prima completa della macchina termica proprio 

con un’altra macchina a pompa di calore. Detto questo, mi auguro anche che per l’inverno, io non so 

se l’impianto, la macchina termica attuale sia un impianto di raffreddamento e di riscaldamento… 

Okay, quindi sono due impianti diversi. Quindi mi auguro che, diciamo, superata la fase invernale, 

speriamo senza disagi, si possa poi intervenire per sostituire la macchina ed evitare disagi futuri 

anche per le prossime estati. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera, mi sia consentita una battuta, l’Assessore ha dimenticato di dire che anche 

all’interno del Consiglio Comunale non funziona l’impianto, ma stiamo provvedendo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Mi sia consentita una battuta, a Valeria e a Fabrizio, preparate i costumi, perché forse da 

giugno del prossimo anno andate in costume, perché, da quello che sento, sarà difficile avere 

l’impianto pronto. Quindi preparatevi i costumi, andate con i costumi in biblioteca la prossima estate.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Facciamo pure una piscina allora là dentro, va bene? Così almeno…  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Comunque, riguardo al Consiglio Comunale, proprio oggi ho un incontro con il nuovo dirigente, 

per spiegare la situazione e vedere di poter intervenire tempestivamente, tempestivamente.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Su questo la determina è stata fatta?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La determina è stata fatta, per carità, quindi siamo già un passo in avanti. Dichiaro quindi 

conclusa la discussione sull’Interrogazione numero 30, che era la seconda all’ordine del giorno 

odierno. Passiamo alla terza, la 31 del 7 settembre 2018, presentata dal Consigliere Nicola Calandrini,  

con oggetto: “Apertura anno scolastico 2018/2019 - stato di manutenzione dei plessi scolastici di 

competenza dell’Amministrazione Comunale”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 31/2018 del 7.09. 2018 presentata dal 

Consigliere Nicola Calandrini avente ad con oggetto: “Apertura anno scolastico 2018/2019 - 

stato di manutenzione dei plessi scolastici di competenza dell’Amministrazione Comunale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi invito nuovamente il Consigliere Calandrini ad illustrare l’Interrogazione presentata.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì. Grazie Presidente. Sì, le dicevo prima, Assessore, che questa Interrogazione mi è nata 

quasi come una reazione rispetto alla risposta che avevo ricevuto nello stesso giorno quando feci 

l’articolo per denunciare la mancata partecipazione al bando, quando ho sentito la sua risposta, quelle 

quattro righe che ha dato alla stampa, mi sono innervosito molto, perché ho detto: “Mi sembra oltre al 

danno anche la beffa”, per cui ho detto: “Vabbè, allora cerchiamo di capire un attimino la situazione 

più in generale qual è, del Comune di Latina, rispetto all’edilizia scolastica”. E quindi la richiesta che le 

ho fatto, con la cortesia anche, le ho scritto, di avere nella Segreteria della Presidenza il deposito di 

questi atti, perché a me servono anche per poi fare un raffronto per quello che saranno poi il futuro, la 

prossima estate piuttosto che il prossimo inverno, perché, insomma, questa Amministrazione ancora 

deve avviare un paio di stagioni scolastiche nei prossimi anni, per poi riprenderle nel momento in cui 

avremmo l’esigenza di confrontarci nell’aula consiliare e quindi di capire quali sono le attività che sono 

state poste in essere dall’Amministrazione, in riferimento ad un rendiconto puntuale degli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria nei plessi scolastici di competenza, gli interventi sulle aree 

esterne in cui gli edifici scolastici insistono e quindi sfalcio dell’erba, sistemazione degli arredi esterni, 

la segnaletica orizzontale e verticale, in particolare all’esterno delle nostre scuole, tutte le azioni di 

messa in sicurezza della viabilità, riferita sempre ai suddetti plessi, quindi quello dicevo prima, 

segnaletica verticale e orizzontale, manutenzione segnaletica orizzontale, un dettagliato piano di 

investimenti per i sopracitati plessi scolastici e le somme scritte nell’ultimo bilancio di previsione, 

approvato quindi a marzo del 2018, in riferimento agli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria per l’edilizia scolastica. Io vado a memoria, mi sembra di capire che non ci sono importi 

consistenti in questo bilancio approvato nell’anno di riferimento, come vado a memoria nel ricordarmi 

che nell’anno e qualcosa di presenza del Commissario Prefettizio questi importi, riferiti a questi capitoli 

di bilancio, erano di molto superiori rispetto a quelli che ha impegnato l’Amministrazione Coletta. 

Anche in riferimento a questo aspetto quando si continua, come le dicevo prima, a sparare nel 

mucchio, come spesso fa questa Amministrazione, ma in particolare come spesso fa il Sindaco 

Coletta, e questo riguarda la piscina e questo riguarda il palazzetto e questo riguarda tutti quegli 

interventi che negli anni sono stati fatti in questa città e che quando parla il Sindaco parte sempre 

dall’anno zero, mai dando continuità rispetto a ciò che hanno fatto le Amministrazioni precedenti. 

Sembra che quando è arrivato il Sindaco Coletta questa città era in uno stato di disastro generale, che 

fortunatamente la gente dopo due anni sta iniziando a capire, perché lo sta capendo molto bene. Io 

stamattina, mentre venivo, qui mi sono fermato in ufficio per buttare in tre minuti alcuni interventi che 

io ricordo, che in parte ho anche seguito, degli interventi fatti per esempio dalla precedente 
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Amministrazione in tema di edilizia scolastica, perché pure qui, “Il teatro lo abbiamo trovato in 

condizione…”, ma non è che si va a studiare le carte il Sindaco e, onestà intellettuale, dice: “Sì, il 

teatro l’ho trovato in queste condizioni, però anche le precedenti Amministrazioni o l’ultima ha speso 

un milione e due per fare questo, 500…”. No, “Ci hanno lasciato in braghe di tela”. Poi quando 

andiamo a prendere i giornali in braghe di tela sono tutti i Comuni italiani, perché questo è un 

problema nazionale, non è un problema della città di Latina. E allora mi sono divertito a vedere un 

attimino nell’ultimo periodo le somme investite dall’Amministrazione nei nostri plessi scolastici. Mi 

ricordo la palestra di San Michele, 400 mila Euro, una palestra nuova a Borgo San Michele. La scuola 

materna di Borgo San Michele, 1 milione di Euro. Ampliamento della scuola materna di via Cimarosa, 

500 mila Euro. Palestrina alla Camillo Gaetani di Latina Scalo, 100 mila Euro. Ampliamento della 

scuola Camillo Gaetani di Latina Scalo quasi 1 milione di Euro. Questo fatto negli ultimi anni 

Assessore, non stiamo parlando dell’era Finestra, eh, di 20 anni fa. Palestra scuola materna Borgo 

Carso, 500 mila Euro. La scuola di Borgo Faiti, quella in cui la Consigliera Aramini ha detto che sta 

preparando l’Interrogazione, quindi il Preside Dirigente Scolastico di quella scuola, che prepara una 

Interrogazione al proprio Sindaco, per capire cosa succede, anche quella finanziata dalla precedente 

Amministrazione, con fondi propri di bilancio, 800 mila Euro. Messa in sicurezza della scuola Aldo 

Manuzio di Latina Scalo, con fondi esterni al bilancio comunale, fondi INAIL Assessore, 350 mila Euro. 

Lo studio di fattibilità con tre professionisti esterni, che voi avete a disposizione, della precedente 

Giunta, con una parcella di 75 mila Euro, per piano esigenziale di messa a norma degli edifici 

scolastici, dove è uscito quel famoso importo di 18 milioni più IVA, quindi 21 milioni, che quel piano 

esigenziale in qualche modo poteva trovare conferma in questo bando di cui abbiamo parlato e su cui 

il Comune non ha partecipato. Ho avuto conferma, perché ho degli atti in ufficio che confermano, che 

ci vogliono 2 milioni di Euro per la verifica della vulnerabilità sismica, quindi noi sappiamo che 

dobbiamo mettere a norma questo edificio e servono 2 milioni di Euro. Perfetto, questa volta 

attraverso questo bando noi potevamo prendere anche questi 2 milioni di Euro, ecco il danno 

patrimoniale e il danno ai bambini della nostra città. Somme disponibili, abbiamo detto, per questo 

anno, quindi le ho fatto, guardi, veramente in cinque minuti saranno già 4 - 5 milioni di Euro, questi 

sono gli interventi fatti nell’ultimo periodo dell’Amministrazione tanto vituperata Di Giorgi, senza che 

racconto tutto il resto, che le parlo di decine e decine di milioni di Euro. Ecco, a me farebbe piacere, 

se lo può dire al suo Sindaco, che quando viene in aula a fare il professore rispetto a tutto ciò che non 

funziona, studiasse le carte prima, per dire che pure chi c’era prima di lui ha trovato i problemi che ha 

trovato lui e ha investito somme importanti del bilancio comunale e non per sistemare tutte le criticità 

che sono presenti in una città, così come a Latina, così come in tutte le città importanti italiane. 

Questo solo per dirle alcuni aspetti importanti che hanno riguardato la città. E quindi, ecco, rispetto a 

questo, Assessore, la cortesia oltre che nella risposta da darmi sulle cose che le chiedo, anche la 

possibilità di avere, quindi, documentazione di cui rimane traccia delle cose che le ho chiesto, perché, 

come ripeto, questa documentazione mi servirà per il prossimo futuro, per quella che è l’attività 

amministrativa che dovremmo portare avanti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie a lei Consigliere Calandrini, cedo quindi la parola anche in questo caso all’Assessore 

Ranieri, perché è chiamato a rispondere lui su questa Interrogazione presentata. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Consigliere Calandrini, io la rispetto per quello che dice e anche per l’attenzione che lei mette 

sulle scuole, perché noi ci siamo scambiati anche dei messaggini, “Mettiamo in sicurezza quel 

fabbricato vicino Latina Scalo, poi i privati ci si muovono”, e ogni cosa ha una problematica che a volte 

non incide solamente sull’Amministrazione, quanto anche sui privati cittadini. Quindi innanzitutto vorrei 

sottolineare che questo discorso della continuità amministrativa con me non attacca, perché io ragiono 

in termini di quello che trovo, però penso anche che se ci sono dei soldi impegnati, stanziati e non 

impegnati, allora, voglio dire, anche delle vecchie Amministrazioni bisogna impegnarli, quindi partiamo 

da questo presupposto. Io sul fatto che devo consegnarli questi documenti io lo faccio senza nessuna 

difficoltà, però non capisco, se devo rispondere al Question Time e poi preparare anche la 

documentazione, potevo fare una relazione scritta e non presentarmi. Però non è proprio nella mia 

cultura proprio, io vorrei anche, invece, fornirle tutti i dati possibili, per questo le ho preparato, le ho 

fatto preparare, anche per sua…, diciamo per fare anche un po’ un quadro, perché l’ho fatto pure io, 

sul centro di costo proprio edilizia scolastica, tutti gli impegni di spesa dal 2013 al 2018, separati, in 

cui si può vedere i soldi impegnati, quindi riconosco nel 2013 un impegno di quasi 1 milione e 300 mila 

Euro, nel 2014, 2015 e 2016 552, 282 e 364 mila Euro, quindi fondi molto inferiori, poi nel 2017 1 

milione 250, probabilmente stanziati anche dal Commissario e nel 2018 950 mila Euro, su cui posso 

già dire che abbiamo altri 260 mila Euro da diritti di superficie, che stiamo reimpegnando, così come 

altri 170 mila Euro sono da impegnare sull’edilizia scolastica e altri 100 mila Euro sulla viabilità. Allora, 

io riconosco che avete fatto anche delle cose, però vi faccio anche presente che alcune cose non 

sono terminate. Nella scuola di via Cimarosa il fotovoltaico non è mai stato allacciato. Nella palestra di 

San Michele, purtroppo, il riscaldamento della palestra non è mai stato sistemato. Il progetto del Borgo 

Faiti, che abbiamo ereditato e avete ereditato anche voi, sconta delle difficoltà talmente vecchie e 

talmente, come si dice, incrostanti, che per venire a capo bisogna appunto lavorarci molto, perché c’è 

il contenzioso, quindi una ditta che comunque accampa, ma, voglio dire, forse anche in diritto, perché 

non voglio entrare nel merito delle esigenze, scrive la riserva, eccetera, quindi alcune situazioni si 

incancreniscono e non vengono portate a termine. Ma pure i 50 kilowatt di fotovoltaico sopra il 

Palabianchini non sono collegati all’utenza, e pure è un lavoro già fatto. Io, quindi, ritengo che c’è un 

problema di gestione anche ordinaria di tutti questi appalti e di queste istruttorie, di questi lavori. Noi, 

voglio dire, rispondiamo anche rispetto all’emergenza all’inizio della scuola, chiaramente mi faccio 

carico di anche altre esigenze e altre, diciamo, richieste che sono state formulate. Noi abbiamo fatto 

una serie di interventi da subito, da quando abbiamo determinato l’impegno di spesa il 20 luglio, sono 

passati, diciamo, i giorni canonici legati al rispetto dei tempi dell’antimafia e siamo riusciti ad 

impegnare i soldi e impegnare l’azienda che ha vinto questa gara ad eseguire tutti i lavori propedeutici 

all’entrata nella scuola, con queste priorità: si è lavorato sui servizi igienici, sulla manutenzione degli 

impianti elettrici, lampade e prese e su alcune sistemazioni di infissi e poi sono stati fatti altri tipi di 

interventi. Voi sapete che vengono eseguiti controlli sugli estintori e sui gruppi antincendio due volte 
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l’anno, quindi ad aprile era stato già effettuato e si sta predisponendo tutte le verifiche ed interventi per 

gli impianti riscaldamento. Nell’impegno di spesa di 510 mila Euro, che prevede anche interventi di 

manutenzione straordinaria di 510 mila Euro, c’è anche un importo a disposizione, per l’articolo 106 

comma 1 del Decreto, di altri 150 mila Euro. E noi abbiamo destinato interventi principalmente per il 

70%, l’ho detto anche in conferenza stampa, ad alcune scuole, diciamo le più grosse, in questo caso 

del centro della città, che scontano, diciamo, degli interventi fatti negli anni un po’…, come 

manutenzione ordinaria invece abbisognavano di sistemazioni importanti, tra cui la Giovanni Cena, 

che ha un piano completamente vuoto da tempo, per cui andavano rifatti i bagni del secondo piano e 

tutti i servizi igienici della scuola a scendere fino al piano terra, più togliere alcuni serramenti che 

erano fuori Legge. La stessa cosa verrà fatta sul Tasso e su via …(incomprensibile)… e sono tre dei 

plessi più importanti. Abbiamo comunque già introitato dei soldi e stiamo cominciando a spendere dei 

soldi sia per gli asili nido, per quanto riguarda due capitoli, ancora 150 mila Euro su un capitolo e 100 

mila su un altro capitolo, di fondi disponibili già incassati, che penso che andranno a gara adesso. I 

restanti soldi di questa determina sono utilizzati giorno per giorno per intervenire. Io so che c’è un 

programma di lavori, c’è un direttore lavori. Mi pare che la prossima settimana si interverrà anche, ad 

esempio, sulla Don Milani, dove c’è una problematica interna su un paramento esterno di una scuola, 

eccetera. Quindi su questo abbiamo attivato tutte le possibilità, anche facendo delle migliorie su 

richiesta dei dirigenti, dei dirigenti scolastici che vengono incontrati a questo punto anche 

mensilmente, per raccogliere esigenze, situazioni oltre le numerosissime richieste che vengono da 

tutte le scuole, a volte anche di ordine di organizzazione dei percorsi, dei percorsi per entrare a 

scuola, di alcune materie che sono migliorie e non sono strettamente dei lavori di manutenzione che 

avrebbero la priorità. Quindi, la priorità è stata data ai servizi igienici e alle situazioni legate 

all’antincendio. Sulle aree esterne della scuola è stato richiesto anche ad ABC di fare interventi di 

diserbo e di sfalcio dell’erba e sistemazione di aree esterne. Allora, lo sfalcio dell’erba è stato 

programmato dal Verde, che ha terminato gli interventi intorno al 25 di settembre, anche su questo ho 

chiesto all’Assessore Lessio di darmi il programma di quello che è stato fatto. Devo dire che c’è stata 

anche una difficoltà semplice, perché purtroppo in alcuni casi si è iniziato dalle scuole superiori e non 

dalle scuole elementari o dalle scuole d’infanzia, quindi c’è stata una inversione di alcuni interventi, 

che hanno provocato nei primi giorni di scuola qualche esigenza. Io porto mio figlio a scuola a via 

Degli Aurunci, sono entrato, il giorno dopo era pulito, ma il primo giorno non era ancora sistemata. Per 

quanto riguarda il servizio di segnaletica verticale, su tutti gli stalli di fronte alle scuole sono stati fatti 

interventi puntuali. Il piano degli investimenti dei plessi scolastici ve lo farò avere, comunque è relativo 

a questo impegno di spesa dei 510 mila Euro. Se questo può essere sufficiente posso presentarvi 

quel Powerpoint, dove sono scritti gli interventi che abbiamo messo a regime. In più, ripeto, è stata 

fatta la mappatura, consegnata a maggio 2018, della situazione antincendio di tutte le scuole di 

Latina, perché per quanto riguarda i rischi connessi a Latina il rischio antincendio è preminente 

rispetto al rischio sismico, sebbene quello è un dispositivo di Legge, tutte le scuole devono essere 

adeguate, perché per quanto riguarda le certificazioni di avere di ogni scuola si tratta di mettere, 

diciamo, a regime delle cartelle o comunque delle disposizioni che sono molto, molto lunghe, molto 

dettagliate, ci sono misure di livello illuminamento dei locali, misure di livello del Radon, barriere 
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architettoniche, verbale di verifica periodica impianto a pressione. Non è vero che gli impianti di messa 

a terra non sono in ordine, perché su molti sono stati effettuati. Sono stati anche fatti interventi sugli 

ascensori, due sono praticamente terminati, due ascensori sono in via di installazione: Giuliano e 

Sabotino. È stata rifatta interamente la linea idrica interna della scuola media Giuliano, comprensiva 

dei radiatori e l’accensione è prevista il 15 novembre, sono state fatte le prove. È stato rifatto la linea, 

l’impianto termico della scuola materna di via Aniene. È terminata già nel mese di maggio - giugno la 

scuola di via Pasubio, il Preside deve entrare in possesso di questa scuola. È stata installata, 

comprata una nuova caldaia alla Giovanni Cena da installare. L’appalto della centrale termica di 

Borgo Faiti è in via di completamento, ci auguriamo che per novembre sia sostituita la caldaia, 

comunque la caldaia a gasolio dovrebbe essere sostituita. Per quanto riguarda il piano di 

derattizzazione, il previsto per i plessi scolastici io so che era previsto un intervento dal 17 al 21 

settembre, così come da nota dell’organizzazione del servizio, che mi ha specificato dove venivano 

fatti tutti gli interventi nel mese di giugno e nel mese di giugno veniva fatto sul territorio, poi c’erano 

degli interventi legati ai plessi scolastici, immobili comunali, interventi a richiesta e quindi anche 

questo è un programma di dettaglio che possiamo in qualche maniera fornire. Sulle somme iscritte 

all’ultimo bilancio le mando questo file Excel, dove è previsto il riferimento agli interventi ordinati ed è 

chiaro che, siccome è preminente per noi l’utilizzo sulle scuole e sulle strade, anche per quanto 

riguarda le scuole quando vengono assegnati dei fondi, noi, quando vengono incamerati dei fondi li 

stiamo preparando e stornando su questi tipi di servizi. L’ideale sarebbe fare un accordo quadro più 

ampio per le manutenzioni, perché con lo straordinario abbiamo visto che su alcuni interventi, dove 

sono depositati i programmi antincendio, eccetera, è possibile ottenere con pochi passi e facendo 

questo fondo di progettazione apposta realizzare la possibilità di avere i certificati di prevenzione 

incendi per alcune scuole. Per 25 scuole purtroppo questi progetti, come ho già detto in conferenza 

stampa, sono di nuovo da redigere, perché i progetti erano molto molto vecchi. Dove si interviene con 

la storia delle progettazioni noi abbiamo fatto, diciamo, incontrare e coordinare l’Ufficio Lavori Pubblici 

con l’Ufficio Progettazioni, per prevedere di presentare i progetti nuovi al parere per i Vigili del Fuoco. 

Dimentico qualcosa, ci sono anche degli ascensori che sono finiti da tempo, che non hanno il collaudo 

e che i dirigenti scolastici non fanno funzionare, anche per questo abbiamo attivato la ditta per i 

controlli, per le verifiche periodiche, per fare in modo che queste strutture siano in possibilità di avere 

questi interventi. Tutta la manutenzione, dispositivi antincendio, estintori e gruppi di pompaggio, 

diciamo, in ordine dal punto vista amministrativo e il prossimo controllo verrà fatto a novembre, perché 

i controlli vengono fatti, mi pare, nel mese di marzo e di novembre. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie all’Assessore Ranieri per la risposta fornita. Cedo, quindi, nuovamente la parola al 

Consigliere Calandrini, per la dichiarazione conclusiva su questa Interrogazione presentata.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Assessore, io aspetterò questa documentazione, perché è ovvio che quando si fa una 

Interrogazione non è che diventa inutile venire in aula perché c’è la documentazione, perché, a 
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corredo delle cose che si dicono, buona norma vuole, come è sempre accaduto nei Question Time, 

che quando l’Assessore viene risponde e poi deposita agli atti la relazione rispetto a ciò che ci siamo 

detti, perché poi in qualche modo non è che siamo Highlander, dopo sei mesi possiamo dimenticarci 

le cose dette, per cui è sempre cosa buona e giusta lasciare traccia di ciò che diciamo rispetto a 

documenti, che io ho chiesto, tra l’altro, già da un mese, quando le ho, il 7 settembre, protocollato 

questa Interrogazione. Guardi, rispetto ai numeri a cui lei ha fatto riferimento non sono numeri veri, 

perché quando lei parla 2014, 2015, 300 mila e 280 mila, dimentica o non sa che le Amministrazioni 

precedenti rispetto a questo tema hanno intercettato molte risorse esterne al bilancio comunale, quindi 

lei ha fatto fare la mappatura rispetto ai fondi di bilancio, quando invece io già le ho detto, per esempio 

su questa scuola che è 2015, quindi stava al 2014, quindi un anno prima del Commissariamento, è 

stata messa in sicurezza, attraverso questi fondi INAIL, la scuola media di Latina Scalo, l’Aldo 

Manuzio e che quindi lei non trova lì dentro. Quindi se lei fa la sommatoria dei fondi di bilancio, più i 

fondi esterni al bilancio comunale, lei vedrà che nelle Amministrazioni precedenti c’è stato un 

impinguamento importante delle somme che le Amministrazioni hanno investito e che sono stati 

molto, molto consistenti dal punto di vista dei lavori fatti, per cui se fa questa verifica poi vedrà che 

troverà conferma di ciò che le sto dicendo. Per il resto io ho visto in questa prima fase un disastro per 

quanto riguarda il verde pubblico, non è un giorno, fino a qualche giorno fa, io ho le foto che mi hanno 

mandato qualche giorno fa gli utenti e quindi i genitori degli alunni che portano i figli a scuola, il verde 

all’interno e nella prossimità esterna era latitante, quindi non è come le dice nella sua scuola, forse, di 

sua figlia, il giorno stesso dell’apertura non c’era…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

La manutenzione è stata fatta per tutti …(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, sì. No, no. No, sto dicendo che però non è come dice lei, che il giorno dopo dall’inizio 

dell’avvio dell’anno scolastico sono stati risolti i problemi, ad oggi in alcune scuole ancora non c’è la 

soluzione del verde.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Il verde interno.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Il verde interno parliamo. Rispetto ai fatti esterni riconosco la complessità della materia e quindi 

del…, perché so che significa mettere a norma le scuole, so che significa mettere nella condizione gli 

istituti di stare, diciamo, nella Legge rispetto a quelli che sono gli interventi, quindi riconosco il lavoro 

che si sta facendo in questi primi due anni, seppur, secondo me, si poteva fare molto di più, come va 

riconosciuto quello che hanno fatto le precedenti Amministrazioni, però saremo molto guardinghi e 

molto attenti rispetto a quelle che sono le previsioni future per quanto riguarda i lavori ancora da fare, 

quindi attraverso questa documentazione, che lei depositerà cortesemente agli atti, io avrò la 
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possibilità di poter continuare a monitorare quelle che sono le cose che questa Amministrazione farà. 

Ci vuole più di decisionismo, lei parla della scuola di Borgo Faiti, io, dopo qualche mese che 

c’eravamo insediati, ho fatto la mia prima Interrogazione sulla scuola di Borgo Faiti, che so bene, caro 

Assessore, che se non prendete, come si dice in gergo, il toro per le corna e quindi non revocate sono 

passati due anni, lei non è che può tornare qua l’anno prossimo, se abbiamo ancora Borgo Faiti in 

quelle condizioni, e dire: “Eh, ma ci vuole tempo. Le procedure. La legge”. Lei deve prendere il suo 

dirigente, lo deve mettere seduto, come fa in altre occasioni, e deve verificare qual è la soluzione al 

problema. Sono passati due anni e mezzo, quando ci darà una risposta? Secondo come la vedevo io 

lì bisogna revocare e assumersi la responsabilità nella legittimità degli atti chiaramente, perché ormai 

come si fa a pensare di poter continuare a gestire questo rapporto con la vecchia impresa, che ha 

creato una miriade di problemi a questa Amministrazione. Nella prima fase, quando lei ancora non 

c’era, l’Assessore Buttarelli disse che c’erano le condizioni per revocare, quindi rifare una nuova gara 

d’appalto, forse se lo aveste fatto in quella fase oggi parlavamo di qualche altra cosa, parlavamo di un 

cantiere che forse era aperto. E che facciamo allora, ci sono problemi e come li affrontiamo?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Il cantiere è stato aperto.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Il cantiere è stato aperto.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, adesso c’è una piscina però. Adesso c’è una piscina perché c’è il problema dell’acqua, non 

si sa chi deve tirare fuori quest’acqua.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Perché c’era un problema sulla progettazione serio, è quello.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ho capito, ma c’è un problema sulla progettazione, voi come lo state affrontando? Io ho fatto 

una Interrogazione due anni fa, adesso sono passati due anni, se io adesso la interrogo io, tanto la 

Consigliera Aramini ha annunciato l’Interrogazione ma non la farà, allora io la prossima volta la 

interrogo, le dico: “Caro Assessore, cortesemente da dopo l’Interrogazione di Buttarelli…”, a cui ho 

avuto la risposta ed è tutto tracciabile, perché ci prendiamo la registrazione e vediamo che cosa disse 

a me Buttarelli. Dopodiché ripartiamo da Buttarelli ed arriviamo ad oggi e lei mi dice quello che è stato 

fatto. Io lo sa che le dico? Che è stato fatto poco o nulla. Quindi non si può dire: “Ci sono i problemi”, 

ci sono tutti i problemi che ci sono, ma andavano affrontati e risolti, anche perché non è che le sto 
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parlando di sei mesi, di cinque mesi, le sto parlando di due anni e mezzo quasi, da quando si è 

insediata questa Amministrazione. Quindi io la invito a prendere a cuore questa cosa e a dare una 

soluzione, a prenderla di petto. C’è da revocare un appalto e mica è il primo e l’ultimo questa 

Amministrazione che fa una revoca di un appalto. Se non ci sono più le condizioni revochiamo e 

ripartiamo daccapo, perché forse quando finirà questa consiliatura vedremo non dico la scuola finita, 

perché sarà impossibile, ma almeno che è in corso d’opera e vedremo struttura che inizia a nascere. 

Questo è quello che io le contesto, per cui ci sono cose non allacciate, facciamolo, facciamolo, però 

l’importante è che si creano le condizioni affinché si veda la luce rispetto ad alcuni interventi. Questo è 

il senso del ragionamento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini. Dichiaro quindi conclusa anche la discussione sulla terza 

Interrogazione all’ordine del giorno, la numero 31 del 2018. Passiamo quindi alla quarta, intanto 

ringrazio e saluto l’Assessore Ranieri, che oggi è stato particolarmente impegnato in questo Question 

Time, e passo alla quarta Interrogazione dell’ordine del giorno odierno, la 32 del 21 settembre, 

presentata dai Consiglieri Calandrini, Celentano e Marchiella, con oggetto: “Legge regionale 28 

dicembre 2007, n. 26, art. 31- Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali - 

Avviso pubblico approvato con determinazione G05416 del 24 aprile 2018”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 32/2018 del 21.09.2018 presentata dai 

Consiglieri Nicola Calandrini, Matilde Celentano e Andrea Marchiella avente ad oggetto: “Legge 

regionale 28 dicembre 2007, n. 26, art. 31- Promozione regionale a fini turistici delle 

manifestazioni tradizionali - Avviso pubblico approvato con determinazione G05416 del 24 

aprile 2018”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola nuovamente al Consigliere Calandrini, per l’illustrazione dell’Interrogazione 

proposta. Prego Consigliere.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Assessore, io sono qui con l’ennesima Interrogazione, che evidentemente è 

una delle meno importanti, lei è arrivato da poco, quindi non sa la storia che sto portando avanti io in 

questo Consiglio Comunale da due anni, le parlo solo dell’ultima Interrogazione a cui ha risposto 

l’Assessore Ranieri mezz’ora fa, in cui abbiamo perso delle occasioni importantissime di 

partecipazione a bandi, per milioni di Euro. Quindi adesso parliamo, come dice un suo Consigliere, 

D’Achille, questa Interrogazione riguarda noccioline, perché il Consigliere D’Achille disse, ad una 

mancata partecipazione ad un bando che riguardava le reti d’impresa, quindi la possibilità a questa 

Amministrazione di avere dai 100 ai 300 mila Euro, che tante altre Amministrazioni, anche di questa 

provincia, faccio sempre riferimento a Bassiano, Comune di 1500 abitanti, che ha preso 100 mila Euro 

per reti d’impresa, il Consigliere D’Achille ha avuto il coraggio di dire: “Ma queste sono noccioline per 

noi”. Questo per dirle che è una storia lunga quella che riguarda questa Amministrazione, a cui non si 

trova una soluzione, perché rispetto a questi bandi a cui il Comune continua a non partecipare, 

l’Assessore Leggio ci dice che lei si occupa di Europa, l’Assessore Ranieri giustamente dice: “Io mi 

occupo del mio Assessorato”, però oggettivamente c’è un problema di coordinamento, dovremmo 

trovare una soluzione e io ho sempre detto basta copiare, perché andiamo in giro per la regione e 

troviamo Amministrazioni che a costo zero vanno sul Mepa, che ci sono società che fanno questo 

mestiere da 30 anni, a costo zero, con procedure pubbliche, dove questa società già con sei mesi di 

anticipo, perché l’Assessore ha riconosciuto che non è che non ha partecipato al bando sul 

programma triennale dell’edilizia scolastica, Assessore, noi siamo fuori da un tema legato a quelli che 

sono fondi per l’edilizia scolastica nei prossimi tre anni, perché l’Assessore in prima battuta mi disse: 

“Non c’è stato il tempo”. Gli ho spiegato che su questo tema, che riguarda l’Assessore Ranieri, si 

poteva partire il 4 gennaio del 2018 per partecipare a questo bando. Dice: “Noi lo abbiamo saputo a 

maggio, quando è uscito il bando”. Ecco, questo perché c’è un difetto di comunicazione importante 

che potrebbe essere risolto e che non si vuole risolvere, con un danno patrimoniale enorme nei 

confronti della nostra cittadinanza. Anche perché, dicevo prima, ieri affrontavamo il tema del Natale, in 

Commissione, 2018, ecco, questo per tornare al tema di oggi, dove anche qui se lei ha il bando e ha 

la graduatoria vede anche lì nel Lazio centinaia di Comuni che prendono mille Euro, duemila Euro, 5 

mila Euro. Queste cose, quelle che dicevo all’Assessore, vengono fatte a ciclostile per questo tipo di 

rapporto, non è il bando nazionale riferito all’edilizia scolastica dove serve una progettazione 
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importante, qua se ci mettevamo io e lei, quando è uscito il bando, in dieci minuti su un foglio A4 

potevamo partecipare a questa progettazione. Questo perché ieri quando l’Assessore, sua collega, 

Caprì è venuta in Commissione e abbiamo parlato del Natale, ci ha detto, giustamente, che lei sta 

facendo una lettera, non so se a lei, addirittura, come Assessore, per chiedere se lei ha a disposizione 

alcuni fondi per fare attività minimale, su cui l’Amministrazione evidentemente deve fare un minimo di 

investimento, perché non è che possiamo pensare che tutti possono sponsorizzare le attività del 

Comune, perché i soldi mancano e quindi poter partecipare a bandi ci dà la possibilità di poter 

sostenere alcune attività, seppur minimali, da parte dell’Amministrazione. Quindi questa è la conferma 

di un percorso che sto facendo da due anni, dove io ho detto e ho preso un impegno, che ogni 

qualvolta l’Amministrazione bucava un bando, che sia europeo, nazionale o regionale avrei fatto una 

Interrogazione, per dimostrare l’incapacità che ha questa Amministrazione di partecipare ai bandi. Le 

ho fatto questa premessa, perché vista così questa Interrogazione potrebbe sembrare residuale, ma 

le posso garantire che così non è, perché c’è un problema serissimo in questa Amministrazione. Nel 

caso specifico parliamo della Legge Regionale 28 dicembre 2007, numero 26, articolo 31, che parla di 

promozione regionale ai fini turistici delle manifestazioni tradizionali. Questo c’è stato un avviso 

pubblico approvato il 24 aprile del 2018, con determinazione del 21 agosto del 2018 Direzione 

Regionale Agenzia Regionale del Turismo, la stessa Regione Lazio ha preso atto dei verbali della 

Commissione di Valutazione, di cui all’avviso pubblico sopra menzionato, per l’acquisizione delle 

manifestazioni di interesse da parte dei Comuni, circoscrizioni ed associazioni Pro Loco, per la 

partecipazione nell’ambito del programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, 

religiose e popolari per l’annualità 2018. In tale contesto, con il suddetto avviso pubblico, la Regione 

intendeva sostenere la promozione del turismo locale nel quadro di un programma regionale unitario, 

attraverso il riconoscimento, ai sensi del comma 3 dell’articolo 31, del patrocinio oneroso del 

Presidente della Giunta Regionale. Nello scorrere la graduatoria non è dato riscontrare la presenza 

del Comune di Latina, né tra gli Enti ai quali la Regione ha dichiarato ammissibili i progetti né tra gli 

Enti che sono stati esclusi, a vario titolo, dall’importante riconoscimento regionale. Questa è una 

Interrogazione, Assessore, che faccio a ciclostile, eh. Se lei vede queste Interrogazioni ci metto tre 

minuti a farle, perché cambio il titolo, questo per dimostrarle quante ne sto facendo. In sintesi appare 

evidente che il Comune di Latina non ha risposto a questo avviso pubblico della Regione Lazio, 

programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari per la 

concessione di questo patrocinio oneroso. Per altro, come le dicevo già prima, questa circostanza si 

affianca alla già mancata partecipazione del Comune di Latina alla partecipazione di molti altri bandi, 

volti a finanziare ulteriori interessi in favore della città e dei suoi concittadini. Quindi, in ragione di 

quanto sopra, chiedo di conoscere se è vero che il Comune di Latina non ha partecipato, se tale 

circostanza è frutto di precise scelte dell’Amministrazione, le faccio questa domanda perché 

l’Assessore Leggio in alcuni casi mi dice che il gioco non vale la candela, cioè quando noi pensiamo, 

ma io le ho detto la verità qual è, non lo sapete, perché pure Ranieri no, non sa, non sapeva dei bandi 

che ci sono. La Leggio, quando la interrogano, si arrampica sugli specchi, ma non sa che ci sono i 

bandi, perché poi quando facciamo le Interrogazioni si scapicolla, ma evidentemente i termini sono già 

superati. Quindi se è frutto di precise scelte, perché la Leggio questo ha detto, che in alcuni casi, 



                                                                                                                                                               Question Time  

                                                                                                                                                                                   04.10.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 28 di 33 

 

   

 

siccome il gioco secondo loro non vale la candela, perché c’è troppo lavoro da dover fare per 

partecipare a questi bandi, decidono di non partecipare. Quindi, può darsi che lei mi dirà la stessa 

cosa, che è frutto di una scelta dell’Amministrazione, che siccome sono importi residuali pensavo che 

sia meglio non partecipare, quindi chiedo a lei conferma di quello che dicono i suoi colleghi di Giunta, 

non è che c’è tanto da sorridere insomma, perché questa è la scelta che ha fatto l’Amministrazione. A 

me la Leggio, sua collega, mi dice che quando gli importi sono bassi non partecipa. Questo è il tema 

dell’Amministrazione Coletta. E quindi se questa circostanza è frutto di precise scelte 

dell’Amministrazione, anche alla luce dei richiamati plurimi precedenti, chiarendo in questa sede su 

quale base politico - programmatica è stata perseguita questa scelta dall’Amministrazione Comunale. 

Se esiste un ufficio o dipartimento, e su questo mi ha risposto già Ranieri, però se ha la cortesia mi 

può rispondere anche lei; se esiste una struttura dell’ente locale che si occupa di monitorare la 

pubblicazione da parte di Regione o strutture provinciali, regionali, statali ed extra statali circa la 

messa a bando di finanziamenti in favore di enti locali. E poi come sempre, l’ultima domanda che 

faccio, vorrei capire a quanto ammontano in totale i danni, che il Comune di Latina deve sopportare in 

termini di danno patrimoniale, da perdita di chance a seguito delle richiamate circostanze. Questo 

perché io ho detto che poi quando andremo a spendere somme che facevano riferimento a quello che 

è lo spirito di questo bando e quindi queste somme le spendiamo spesando il nostro bilancio 

comunale, per quanto mi riguarda c’è un danno patrimoniale, perché noi manchiamo l’occasione di 

chiedere somme esterne e poi utilizziamo i fondi comunali per fare le stesse attività che erano previste 

da un bando a cui l’Amministrazione evidentemente poteva partecipare. Quindi questo è il tema di 

oggi. Queste sono le domande che pongo all’Amministrazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini per l’illustrazione. Cedo quindi la parola all’Assessore Di 

Francia, che è al suo esordio nel Question Time del Consiglio Comunale di Latina. Le ricordo, 

Assessore, che il tempo a sua disposizione per poter rispondere all’Interrogazione è, da disciplina 

regolamentare, di 15 minuti. Prego.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Al mio esordio qui, ma non all’esordio in assoluto, aihmè questo, purtroppo, testimonia l’età. 

Sorridevo non ovviamente… mancherei di cortesia. Sorridevo perché lei ha quasi detto: “Adesso lei mi 

dirà…”, cioè, ecco, in realtà no, dico quello che penso sempre e dunque intanto stiamo sul punto, sul 

punto non so perché l’Amministrazione non ha partecipato. Il l bando è un bando che…, io vado a 

memoria, perché è un momento in cui stavo in Regione Lazio, era un bando che partiva…, tant’è vero 

che era firmato dalla Dottoressa Luongo che apparteneva alla precedente Amministrazione, sempre 

Amministrazione Zingaretti ma un altro dipartimento, finalmente abbiamo un vero e proprio 

Assessorato al Turismo compiuto, col quale avere relazioni anche più forti, forse l’ha conosciuto 

anche lei l’Assessore Bonaccorsi, Lorenza Bonaccorsi, che ha una lunga tradizione, con la quale 

abbiamo iniziato anche un dialogo, un dialogo che io metto anche a disposizione di tutto il Consiglio 

Comunale, perché ci sono questioni interessanti, che poi affondano le radici lontano. Comunque non 
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abbiamo partecipato al bando, il bando scadeva il 29 agosto. Vado a memoria di quello che ricordo, 

era un bando che poi non è facile fare la previsione che qualora avessimo partecipato, qualora 

avessimo vinto, perché poi è un bando che viene suddiviso in diverse fasce che danno un diverso 

punteggio, che riguarda i Comuni, riguarda le Pro Loco e che non riusciva a dare nella fascia più alta 

circa 20 mila Euro, nella fascia più bassa intorno ai 5 mila Euro, che poi andavano, però, ovviamente 

poi messi in cantiere se… e dove alcune città hanno tradizionalmente, insomma, diciamo… in realtà è 

la trasformazione in bando di una cosa che una volta la Regione Lazio faceva di default, quando c’è la 

festa di Santa Rosa a Viterbo c’era un capitolo che andava lì. Hanno deciso…, perché è un bando che 

fa riferimento alla Presidenza, perché, come sa, precedentemente non c’era un autonomo 

Assessorato al Turismo. Questo è quanto. Quanto alla partecipazione ai bandi io le dico quello che sto 

facendo, ovviamente ci sono anche considerazioni che potrebbero sconsigliare sulla partecipazione al 

bando, su diversi criteri, un bando che non trova proprio rispondenza, perché questi bandi spesso non 

sono fatti…, questo diciamolo tra di noi, non sono fatti benissimo, a volte vanno su materie sulle quali 

non hai letteralmente la materia sulla quale lavorare e poter esplicare. Però in generale, io soltanto, 

per dire, nell’ultimo periodo…, intanto noi domani inauguriamo…, anzi abbiamo già inaugurato l’altro 

giorno, con la mostra al Cambellotti, la partecipazione ad un bando. Come sa questo sguardo sulla 

città, con le due mostre Virgilio Marchi e Lelio Gelli e poi il dibattito…, c’è poi tutta l’opera di Pennacchi 

che viene sviscerata oggi, domani e dopodomani mattina, anzi colgo l’occasione, immagino che io ho 

mandato una lettera di invito a tutti i Consiglieri.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

…(incomprensibile)… c’è un problema di comunicazione, lo sa.  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Io l’ho firmata, adesso vado a verificare perché non è stata inoltrata, però io l’ho firmata, le dico, 

c’avevo il crampo alla mano, perché ho invitato tutti i Consiglieri di maggioranza e d’opposizione, oltre, 

ovviamente, a molte altre istituzioni. E quella, per esempio, è frutto di un bando, un bando di 30 mila 

Euro, che era un bando della Regione Lazio. Io, soltanto io fisicamente ho…, intanto oggi scade un 

bando che scade proprio… scadenza oggi, il 4 ottobre, ovviamente poi i bandi li mandiamo con la 

PEC e sarò impegnato fino a stasera, all’ora decisiva, perché mancano alcuni piccoli dettagli, perché 

sono davvero bandi complessi, soltanto per fare la redazione, che mettono sotto stress le poche 

risorse anche d’ufficio che abbiamo. Ho partecipato ad un bando che è scaduto il primo di ottobre, il 

bando che scade oggi è il bando, appunto, di partecipazione proprio del periodo natalizio. Ho 

partecipato ad un bando che riguarda lo spettacolo dal vivo e ho partecipato anche ad un bando 

precedente, l’unico bando sul quale ho avuto una incertezza, alla fine, insomma, ho deciso di 

partecipare è la partecipazione della città di Latina a quel bando che assegna 100 mila Euro per la 

Capitale Regionale della Cultura. Adesso senza aprire un capitolo gigantesco del perché noi ci 

inventiamo la Capitale Regionale della Cultura, imitando Matera, che è Capitale Europea della 

Cultura, che grazie a fondi inimmaginabili… L’unica questione che mi ha lungamente interrogato è di 

non provocare un danno di immagine, di partecipare ad un bando di cui non capisco in generale la 
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genesi e non provocare un danno, di far perdere Latina, cioè perché poi tu partecipi ad un bando e 

ovviamente sei in competizione con altre città, quella è la cosa che mi sarebbe dispiaciuta, perché a 

volte quello che io trovo complesso e difficoltoso è il fatto che tu partecipi ad un bando e i criteri non 

sempre sono così chiari, per cui io… Un giorno a me piacerebbe un’iniziativa, una volta si diceva 

bipartisan, anche di contestare alcune modalità dei bandi nelle nostre Amministrazioni regionali, che 

sono complesse. Aggiungo che precedentemente, quando sono arrivato, io e i miei uffici, 

segnatamente la Dottoressa Lusena, abbiamo partecipato anche…, era un momento di interim dei 

dirigenti, abbiamo partecipato ad un bando che si chiama Lazio Innova e che non è emesso dalla 

Regione Lazio, ma è un bando fatto, appunto, dalla società Lazio Innova, che riguarda la possibilità di 

dotare le nostre strutture anche dei sistemi Wi-Fi in modo più allargato e non soltanto limitarci a 

questa biblioteca. Però io sono d’accordo con lei su un punto, oggi come oggi, da quello che ho capito 

io, sono i nostri dirigenti che devono avere un po’ un occhio vigile e forse anche segnatamente noi 

Assessori e forse facciamo un po’ fai da te, io credo che in questa materia, forse, c’è la possibilità o di 

mettere un piccolo ufficio di coordinamento oppure di dotarci di una struttura che ci aiuta, che lo fa 

professionalmente, perché oggi io posso dire che, in virtù anche di relazioni personali, mi sono messo 

lì, ho detto: “Sto andando a Latina…”, parlo con molta sincerità, “Sto andando a Latina, datemi una 

mano, mi raccomando. Cioè segnalatemi anche la virgola”. Infatti mi mandano bandi ai quali…, per 

esempio noi non possiamo partecipare proprio perché mancano le precondizioni, no, da questo punto 

di vista, però certamente io penso che forse questa sia una cosa assolutamente opportuna. Io non 

definisco mai se c’abbiamo la possibilità di portare qualche risorsa, io non definirei mai il fatto che si 

tratta di poco, poco o tanto se una cosa è utile io partecipo, tant’è vero che il primo bando al quale ho 

partecipato, di questi che le citavo, è un bando da 15 mila Euro. Il punto che sempre un po’ mi 

preoccupa è questo: io ho visto soltanto per ultimare, in questi giorni, tutte le procedure al 

responsabile RUP, per questo bando ad esempio che è Latina Ieri Oggi e Domani, si tratta di un 

lavoro in cui si finisce persino… persone che, fuori da tutto, che con passione finisco quasi alle undici 

di sera, perché metti sotto stress veramente quelle poche risorse d’ufficio. Però io voglio rispondere 

anche un po’ ottimisticamente, io adesso le ho citato 5 bandi ai quali io ho partecipato, di uno, uno e 

mezzo ho fatto pochissimo, è stata più la bravura degli uffici, degli altri io mi assumo la responsabilità, 

poi su questo della capitale della cultura spero che abbiamo fatto una proposta un po’ diversa da 

quelle tradizionali, anche con un pizzico, se vogliamo, di fantasia, se quello andasse in porto, io lo 

spero, ci sarebbe…, chiedo l’aiuto davvero di tutto il Consiglio Comunale, perché è un bando fatto in 

questo modo: c’è una prima selezione e su quella c’è un lavoro burocratico degli uffici regionali, però 

poi c’è una seconda selezione, in cui sono soltanto tre città che vanno…, come quando si assegnano 

le Olimpiadi, ecco, in quella fase lì presentarci anche un po’ con un’unità di intenti, se il progetto piace, 

se il progetto convince e assicuro sempre io che in questi casi evito di fare progetti che abbiano un 

sapore troppo ideologico, di parte, perché un po’ è tutta la città che si mette in mostra e merita dunque 

questo. Questo è quello che le posso dire per il momento, magari, se lei è d’accordo, magari ci sarà 

un altro bando che mi è sfuggito in questi giorni, torno e magari approfondiamo meglio la parte, 

invece, di come possiamo formare una sorta di piccolo ufficio di coordinamento, come dotarci di una 

struttura che ci segnala in modo puntuale e non ci affidiamo soltanto al fatto che siamo incollati 
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davanti al computer, aspettando ogni giorno e andare o alla Regione Lazio oppure…, anche quelli del 

governo nazionale eh, perché poi devo dire anche che una cosa a Latina è stata fatta da questa 

Amministrazione, comunque anche da tutto questo Consiglio, comunque Latina non ha perso i fondi 

periferie, come sapete sono stati tagliati dal governo centrale, ma hanno tagliato soltanto la parte delle 

città che non avevano partecipato. Qui si erano un po’ attrezzati per tempo, dico quello almeno è una 

notizia positiva, ripeto sempre, è una notizia positiva per la città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Assessore Di Francia. Cedo quindi nuovamente la parola al Consigliere Calandrini, 

per la dichiarazione conclusiva sull’Interrogazione.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Io apprezzo l’approccio, che è un approccio diverso al modus operandi che 

ha questa Amministrazione, per cui dico che va bene, perché le aperture in cui si dice…  

 

ASS. DI FRANCIA SILVIO 

Non mi metta in cattiva luce …(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, no, no, no, Assessore questo è un dato di fatto, perché quando lei dice quello che 

facevamo noi: “Mi sono attrezzato, vengo a Latina, datemi una mano”, è l’approccio pratico e 

concreto, perché questa Amministrazione ha un approccio virtuale e quindi a me non piace l’approccio 

virtuale, per cui io le dico che se questa è l’apertura, nel dire: “Io sono a disposizione per dare un 

supporto e per lavorare affinché ci sia un coordinamento”, quello che manca da due anni. Cioè, avere 

un coordinamento significa evitare che un Assessore, perché non è il ruolo dell’Assessore, 

diciamocelo chiaro, quello di stare al computer o l’amico che dalla Regione chiama per dire: “Guarda, 

partecipa”, non è così, non funziona, ci vuole un metodo condiviso. Siccome e semplice e non costa 

nulla, perché è a costo zero, o la struttura esterna che dà le indicazioni, ma no quando esce il bando, 

perché lì già siamo in ritardo, le dà 4 mesi prima, quando si sente già ragionare, che lei lo sa se sta in 

Regione, io sono stato pure in Regione, noi si ragionava già con 6 mesi di anticipo, “Oh, preparatevi", 

non è reato eh. “Preparatevi perché uscirà un bando”, e uno mentalmente si predispone, dà le 

indicazioni agli uffici e gli uffici poi fanno quello che la Legge prevede. Questa modalità e questo 

approccio a me piace, però, purtroppo, questa Amministrazione ad oggi è sorda. Noi ci siamo. Ecco, 

lei dice: “Non partecipiamo ad un bando”, è apprezzabile, perché se io so che lei decide già prima 

della scadenza del bando che non partecipa, perché non vuole mettere l’Amministrazione davanti ad 

un fatto compiuto o non vuole far rischiare nulla all’immagine della nostra città, io apprezzo questa 

modalità, però bisogna essere chiari e trasparenti. Io vado, mi passi il termine, vado ai pazzi quando 

vedo persone che si arrampicano sugli specchi, perché quando mi si risponde, con tutto il rispetto per 

l’Assessore, ma gliel’ho detto in faccia, non è che lo mando a dire, che non ho risposto perché la 

modalità di te… “Non abbiamo avuti i tempi”, quando poi gli ho dimostrato che il 3 gennaio lui già 
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poteva sapere che c’era il Miur che faceva questo bando, ecco, a queste cose io non ci sto. Quindi se 

l’approccio è il suo approccio, che dà un’apertura e dice: “Mettiamoci a lavoro per ridurre queste 

distanze che ci sono anche rispetto alla partecipazione”, a me mi trova d’accordo e disponibile a 

lavorare, anche per fare quel lavoro che lei dice bipartisan, che consente alla città di poter crescere. 

Noi siamo qui per dare un contributo, fino ad oggi sono tutti sordi, sordi! Perché lo vedremo pure oggi 

pomeriggio in una Commissione Trasparenza, che ho chiesto la convocazione, dimostreremo la 

sordità di questa Amministrazione. Se c’è un’apertura noi l’abbiamo sempre detto, se lei, è il nuovo 

Assessore, viene da Roma, ha un altro approccio, un’altra mentalità, un’apertura mentale diversa, si 

crea le condizioni ed è disponibile a ragionare con le opposizioni, con i fatti, io sono sempre pronto ad 

accogliere gli inviti che l’Amministrazione fa. Quindi per il momento la ringrazio, questo bando…, lei mi 

sembra di capire che è molto attivo sui bandi, però, ecco, confermiamo che su questo bando 20 mila 

Euro potevano interessare al Comune di Latina, perché parliamo di piccole somme, ma che oggi 

posso garantirle, come lei sa, che sono importanti anche per questa Amministrazione i 20 mila Euro 

che mancano, per fare tante attività che oggi non ci possiamo permettere, per cui speriamo che 

almeno per il suo settore, per la sua delega non debba più intervenire per denunciare eventuali 

mancanze per quanto riguarda la partecipazione a bandi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calandrini. Quindi dichiaro conclusa anche la discussione sulla quarta 

Interrogazione all’ordine del giorno odierno, la numero 32. Prima di procedere trovo cosa carina, visto 

che oggi è il compleanno di uno dei giornalisti che seguono assiduamente il Consiglio Comunale, 

ovvero Andrea Bruzzese, approfitto per fargli gli auguri da parte di tutto il personale e da parte del 

Consiglio. La quinta e l’ultima Interrogazione all’ordine del giorno odierno è la 33 del 21 settembre 

2018 presentata dalla Consigliera Zuliani, avente ad oggetto: “Ufficio di Piano”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 33/2018 del 21.09.2018 presentata dalla 

Consigliera Nicoletta Zuliani avente ad oggetto: “Ufficio di Piano”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È chiamato a rispondere a questa Interrogazione l’Assessore Castaldo. Non vedo presente in 

aula la Consigliera Zuliani, quindi mi trovo costretto ad applicare il regolamento, ovvero l’articolo 26 

comma 5: “L’Interrogazione presentata si intende decaduta se l’interrogante non sia presente nella 

seduta al momento in cui la stessa si deve discutere”. L’unico caso in cui questo non avviene è 

quando ci sia stata una preventiva comunicazione, motivata, riguardo ad uno spostamento, ad un 

posticipo della suddetta, è già successo una volta con l’interrogante il Consigliere Coluzzi questa 

fattispecie, quindi io devo dichiarare, ai sensi della disciplina regolamentare, articolo 26, comma 5, 

decaduta la discussione sull’Interrogazione numero 33 richiesta dalla Consigliera Zuliani. Dichiaro 

quindi conclusa la seduta odierna del Question Time del Comune di Latina. Auguro a tutti un buon 

proseguimento di giornata e vi do appuntamento per domani con la seduta, invece, di Consiglio 

Comunale, con inizio alle ore 10:00. Buona giornata a tutti.  

 

FINE SEDUTA ORE: 11:22. 

 


